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Il Parlamento l'ha estesa ai reati commessi sino al 6 aprile di quest'anno Per i! caos giudiziario 

Entra in vi 
Miglioramenti intiodotti da alcuni emendamenti comunisti - La maggiorana impedisce l'inclusione nel provvedimento di tutti i reati d'opinione e di stampa -1 de approvano la 
legge « senza entusiasmo » ma impongono l'amnistia per il peculato -1 socialdemocratici esaltano il codice Rocco sostenendo che era «dottrinalme 'te maturo» prima del fascismo 

L'smnlstla è stata approvala definitivamente 
dal Senato nel lesto varato dalla Camera, che 
aveva apportato una serie di modifiche al pro
getto del governo. 
In primo luogo l'amnistia varrà pnr tulli I 
reati commessi entro II t> aprile di quest'anno 
(mentre prima II termine era del 31 dicembre 
1969;. 

L'amnistia prevista per I reati contestali a a 
causa e In occasione di agitazioni o manifesta
zioni sindacati o studentesche o è stata estesa 
— con emendamenti del PCI e delle sinistro — 
anche alle manifestazioni « attinenti a problemi 
del lavoro, dell'occupazione, della casa e della 
sicurezza sodalo » e a quelle svoltesi In rela
zione a calamità naturali. 

E' stato Incluso Inoltre II reato di a appropria
zione Indebita aggravata » contestato spesso du
rante controversie agrarie-

Maggioranza e destre, respingendo le modifi
che riproposte da! comunisti e dal PSIUP, han
no Impedito però che l'amnistia cancellasse tutti 
1 reati di opinione e di stampa, che sono stati 
la punta politica più grave dell'ondata repres 
slva. 

E' stato Invece accolto un emendamento del 
PCI che concede l'Indulto anche agli obiettori 
di coscienza. 

Per quanto riguarda 1 reati comuni, la mag 
gloranza ha voluto mantenere l'amnistia per II 
speculato per distrazione», con una formula che 
dovrebbe salvare, oltre all'ex sindaco di Roma 
Petrucci anche I protagonisti dello scandalo del 
Banco di Sicilia. 

I comunisti sono riusciti a escludere dall'in

dulto la bancarotta « con danni sociali rile
vanti », ciò che Impedirà tra l'altro all'Indù 
strialo Felice Riva di beneficiare del provve
dimento. 

La legge ò stata approvata, con motivazioni 
diverse, da PCI, PSIUP e dal gruppi del centro
sinistra. Liberali e missini hanno votato contro, 

I comunisti hanno approvato il provvedimento 
esprimendo però forti riserve per l'esclusione 
del reati politici, di opinione, sul quali sono stati 
Imbastiti processi penali in base a vecchie norme 
fascisto, alcune delle quali rispolverate per la 
prima volta In coincidenza con le grandi lotto 
di autunno e quelle successive. 

I democristiani hanno approvalo II provvedi
mento (« senza entusiasmo », come hanno am
messo) tentando di negare però che negli ultimi 
mesi vi sia stato un « disegno repressivo » da 
parte del governo. 

1 socialdemocratici hanno respinto l'accusa del 
PSI di avere subito questo provvedimento di 
amnistia. Hanno detto che esse «non dimostra 
affatto l'esistenza di una repressione». Il de
putato Reggiani (PSU) si è spinto al punto di 
giustificare le norme fasciste, sostenendo che 
il codice Rocco « non o affatto un portato del 
regime fascista, dato che era già dottrlnalmon. 
te maturo fin dal 1913 ». 

Le dentro hanno invece votato contro affer
mando che l'amnistia concessa per I reati con
testati durante le agitazioni sindacali e studen
tesche, è a un cedimento al comunisti D e II 
riconoscimento Implicito che vi è stata una re
pressione. 

IL TESTO DELLA LEGGE 
ART. 1 

lare 
Amnistia partico-

Jl Presidente della Repub
blica è delegato a concedere 
annlstia per 1 seguenti reati, 
se commessi, anche con fina
liti! politiche, a causa e In 
ooaslone di agitazioni o ma-
miestazioni sindacali o studen
tesche o di agitazioni o ma-
nilestazionl attinenti a proble
mi del lavoro, dell'occupazio
ne, della casa, e della sicurez
za socialo, e infine In occasio
ne ed a causa di manifesta
zioni ed agitazioni determina
te da eventi di calamità natu
rali: 

a) reati punibili con pena 
detentiva non superiore nel 
massimo a cinque anni di re
clusione ovvero con pena pe
cuniaria sola o congiunta a 
detta pena; 

b) reati pievlstl dagli arti
coli 338 — limitatamente a vio
lenza o minaccia ad un Corpo 

amministrativo —; 419, limita
tamente al reato di devastazio
ne; e 423, del codice penale; 

e) reati previsti dall'artico
lo 1 del decreto legislativo 22 
gennaio 1948, n. 06; 

dì reato previsto dall'attico-
lo 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47; 

e) reati previsti dall'artico
lo 4 della legge 2 ottobre 1987 
n. 895, limitatamente alle ipo
tesi di porto illegale di armi 
o parti di esse, o di muni
zioni; 

f) ìeati previsti dagli artico
li 302, e 303 del codice pena
le allorché l'istigazione o la 
apologia, in essi considerata, 
si riferisca ad un delitto nel 
riguardi del quale è applica
bile il presente provvedimen
to di amnistia. 

Il Presidente della Repub
blica è inoltre delegato a con
cedere amnistia: 

a) per i reati di cui alle 
lettere a), b), e), d), e) ed 
t) del precedente comma de 
terminati da motivi politici 
inerenti a questioni di mino-
ìanze etniche, salvo che dal 
fatto siano direttamente deri
vate lesioni personali al sensi 
del capoverso dell'articolo 583 
del codice penale, o la morte 
al sensi degli articoli 588, e 
588 del codice penale; 

b) per il reato di cui al
l'ai ticolo 305 del codice penale 
determinato dai medesimi mo
tivi. 

ART. 2 — Amnistia per reati 
in materia tributaria 
Il Presidente della Repub

blica è delegato a concedere 
amnistia: 

1) per ìeati punibili soltan
to con la pena dell'ammenda 
non superiore nel massimo a 
lire centomila previsti dalle 
leggi sulle dogane, sul mono
polio dei sali e dei tabacchi, 
limitatamente ai tabacchi, e 
sulle, imposte di fabbucazione; 

2) per i ìeati punibili sol
tanto con la pena della mul
ta o dell'ammenda, non supe
riore nel massimo a lire cen
tomila previsti dalle leggi sul 
monopolio del sali e del ta
bacchi — limitatamente ai sa
li — sul chinino dello Stato, 
sugli apparecchi automatici di 
accensione e pietrine locale, 
sui fiammiferi, sulla fabbrica
zione, importazione e mono
polio delle cartine e tubetti 
per sigarette; 

3) per i reati punibili con 
una pena detentiva non suoe 
riore nel massimo a 6 mesi, 
oppure con la multa non su 
perirne a ine 2 250 000 sola o 
congiunta alla pena detentiva 
sopia menzionata, dallp leggi 
sulle dogane, e, limitatamente 
ai tabacchi, anche sul mono 
polio dei sali e del tabacchi 

L'amnistia è estesa al rea
ti previsti dalle leggi sull'tm 
posta generale sull'enti ata 
quando siano connessi a quel
li di contrabbando indicati dal 
precedente comma e nei li 
nuli in esso stabiliti 

ART. 3 — Indulti) per ìeati 
in materia di dogane, (il im
poste ili fabbricazione e ili 
monopolio 
Fumi del casi pievisli dal 

precedente articolo, il Piesi-
tfenle della Repubblica e dele 
gain a concedei e indulto 

1) nella misura non superlo 
le a lue centomila per le pc 
ne della multa o dell ammfn 
da, sole o congiunte a pena 

detentiva, per 1 reati pre
visti dalle seguenti leggi: sulle 
Imposte di fabbricazione, sul 
chinino dello Stato, sugli ap
parecchi automatici di accen
sione e pietrine focaie, sui 
fiammiferi, sulla fabbricazione 
importazione e monopollo del
le cartine e tubetti per siga-
lette, nonché, salvo quanto 
previsto al successivo n. 2) 
sulle dogane e sul monopolio 
dei sali e tabacchi; 

2) nella misuia non supe
riore a mesi 8 di ieclusione 
e a lire 2.250.000 di multa, 
sola o congiunta alla predetta 
pena detentiva per 1 reati pre
visti e puniti dalle leggi sul
le dogane e, limitatamente ai 
tabacchi, anche sul monopolio 
dei sali e tabacchi; 

3) nella misura non supe-
nore alla metà per le pene 
detentive in conversione di 
pene pecuniarie per t reati 
previsti dalle leggi sul mono
polio dei tabacchi e sulle do
gane, fermo restando l'obbli
go del pagamento del diritto 
o dpi tributo evasi e degli in
teressi di mora nei termini 
indicati nell'articolo 4 della 
presente legge. 

L'indulto e esteso alle pe
ne per 1 reati previsti dalle 
leggi sull'imposta geneiate sul
la entrata quando siano con
nessi a quelli indicati nel 
comma precedente e nei limi
ti in esso stabiliti. 

ART. 4 — Condizioni per la 
concessione di amnistia e di 
indulto per i reati in mate
ria di dogane, di imposte di 
labbricazione e di monopo
lio 

Il Presidente della Repubbli
ca è delegato a stabilire che 
l'amnistia e l'indulto per 1 rea
ti indicati negli articoli 2 e 3 
siano subordinati alle seguen
ti altro condizioni: 

1) che, trattandosi di omis
sioni di adempimenti o di 
formalità, previsti dalle sin
gole leggi tributarie, si ottem
peri agli adempimenti ed alle 
formalità omessi nel termine 
di 120 giorni dalla data di en
trata in vigore del decreto del 
Piesldente della Repubblica; 

2) che, trattandosi di man
cato pagamento di diritti o tri
buti evasi: 

a) si effettui il pagamento 
del diritti o dei tributi stessi 
e dei relativi interessi di mo
ra nel tei mine di 120 giorni 
dalla data di entrata In Vigo-
re del decreto del Presidente 
della Repubblica salvo che la 
merce oggetto del reato sia 
stata interamente sequestrata, 
ancorché non sia intervenuto 
il provvedimento di confisca; 

b) il frasgiessoie non abbia 
subito condanna a pena de
tentiva supenoie ad un mese 
pei uno dei reati previsti dal
le leggi sulle dogane, sulle im
poste di fabbricazione e di 
monopollo 

II Presidente della Repub
blica e, altiesl, delegato a 
stabilire che 1 tributi, i diritti, 
le maggiorazioni e gli interes 
si di mora, corrisposti per be
neficiare dell'amnistia e del
l'indulto per i reati in mate
ria tributaiia, non sono in nes
sun caso ripetibili 

ART 5 — Amnistia generale 
Salvo quanto disposto nei 

ntpeedent! articoli 2 e 4 11 
Pipsldenle delln Renubblica è 
delegato a concedere amni
stia-

a) pei ogni reato non flnan 
ziano per ,1 quale e stabili 
ta una pena detentiva non su 
periore nel massimo a ne an 
ni ovvpio una pena pecunia 
na sola o congiunta a de'ta 
pena. 

b) per 1 delitti sia corsi'tna-
ti clip tentati di finto, tiuffa, 
appioprlazione indebita aggi a-
vati, ancoiche concorrano più 
cu costanze aggravanti, anche 
speciali, per il delitto di rlcet-
fa/ione, semplice od aggrava
ta, quando ncona l'attenuan
te pievisla dall'aiticolo 62, n 4 
de! codice penale nonché per 
il delitto di appiopiia/'onp ,n 
debita aggiavata delirante da 
conttoversle aglarie, 

e ) pei il delitto ci' ( ili al! al 
ticolo 31! del coclee penale, 
quando, esclusa la Ipotesi d 
appioprlazione uMilti che la 
fhstia/:onp dpi dpnain o alh i 
cosa niob.lc sia stala compiti 

ta por finalità non estranee a 
quelle della pubblica ammini
strazione; 

d) per il delitto di diffama
zione col mezzo della stampa, 
anche se consistente nella at
tribuzione di un fatto deter
minato, salvo le Ipotesi pre
viste dal terzo comma dell'ar
ticolo 596, numeri 1, 2 e 3 del 
codice penale, 

e) pei ogni leato, non fi
nanziano. per il quale e sta 
biuta una ppna detentiva non 
superiore nel massimo a 
quattro anni ovvero una pena 
pecuniaria sola o congiunta a 
detta pena, se commesso da 
minore degli anni diciotto o 
da chi aveva superato gli an
ni settanta 

L'amnistia non si applica 
ai ìeati pievisti dagli articoli 
371, 372, 388, 443, 444, 445, 446, 
447, 528, 530 del codice pena 
le, 14 e 15 della legge 8 feb
braio 1948, n. 47, e articolo 1 
della legge 12 dicembre 1960, 
n. 1591 nonché al reato pre 
visto dall'articolo 515 del codi
ce penale se, per quest'ultimo 
leato, non ncorre l'applicazio-
ne dell'attenuante prevista dal
l'articolo 62, n 4 del codice 
penale. 

Per i reati previsti dall'arti
colo 628 del codice penale e 
dagli articoli 14 e 15 della leg
ge 8 febbraio 1948, n. 47, non 
si tiene conto dell'esclusione 
stabilita nel precedente capo
verso se il fatto è commesso 
nel normale svolgimento del 
la propria attività da chi Dro 
fessionalmente e a seguito di 
regolare autorizzazione eser
cita la distribuzione o la ven
dita di librj o di stampa pe 
riodica per la cui pubblica
zione e diffusione siano sta
te rispettate tutte le disposi
zioni delle leggi vigenti. 

Art. 6 — Indulto 
Salvo quanto disposto nei 

precedenti articoli 3 e 4, il Pre
sidente della Repubblica è de
legato a concedere indulto, per 
ogni reato non finanziario, 
nella misura non superiore a 
due anni per le pene detenti
ve e non superiore a due mi 
lioni per le pene pecuniarie, 
sole o congiunte alle pene de 
tentlve. 

Il Presidente della Repub 
bllca è delegato a concedere 
indulto per i reati previsti dal 
codice militare di pace, se 
commessi per obiezione di co
scienza. 

L'indulto è ridotto alla metà 
nei confronti di coloro che 
per le medesime condanne 
hanno usufruito o possono 
usufruire di precedenti indul
ti e di coloro i quali, alla 
data di entrata In vigore del 
decreto, abbiano ìiportato una 
0 più precedenti condanne sia 
pure con la medesima senten
za. a pena detentiva per de 
litti non colposi complessiva
mente per oltre tre anni di le 
clusione. 

Nella valutazione dei prece
denti penali non si tiene 
conto-

ai delle condanne per le 
quali sia intervenuta o si ot
tenga la riabilitazione; 

b) dei reati estinti, alla data 
di entrata in vigore del de 
creto, per il decorso dei ter
mini della sospensione condì 
rionale della pena a norma 
dell'aiticolo 187 del codice pe 
naie, 

e) delle pene estinguibili per 
effetto di piecedenti amnistie 

L indulto e ridotto alla metà 
nel caso di condanna per 1 
ìeati piev.sti dagli articoli 
314 P 31.) e dagli aiticeli 317, 
319, pniuo, secondo e terzo 
comma, 320, secondo e tei/o 
comma, 321, 322, secondo com
ma, 422, 438, 439, 440, 441, 443, 
444, 445, 446, 447, 528, 575, 576, 
577. 628, 629, 630, del codice 
penale, nonché dagli articoli 
."), 6, escluse le condanne per 
impiego e detenzione per uso 
personale, e 18 della legge 22 
ottobre 195-1, n 1041; nei con 
fionti altiesl, delle condanne 
per il reato previsto dall'ar 
1 colo 589 del codiio penale 
quando e connesso con i rea
li pievisti dagli aiticoll 59) 
dello stesso codice penale e 
131 del tesio unico delle no r 

me sulla circolatone strada
le apniovato con decieto dpi 
i'rps'cloiilp della Repubblica 
1 . giugno 1T)9 n 391 

I 'indulto e. ridotto alla metà 
pei il ipalo di bancarotta 
fiiiuilolonta quando abbia prò 
votalo giave danno sociale 

I.' ndulto non si applica per 
1 ìeati previsti dagli aitlcoli 
3 e 4 deila 1PK;P 20 febbraio 
195R, Il 75 

Nel casi di conversione del
la pena pecuniaria in pena do 
tenliva ai sen.i dell'articolo 
136 del codice penale, l'Indili 
to si applica .olla pena de 
tenliva iisultaive dalla conver 
sione 

\rl 7 — Iniliilui per le pene 
acccssoi ie 
II Presidente della Ropuh. 

bllca ò delegato a concedere 
indulto pei tutte le pene ac
cessorie temporanee, eonse 
guonti a condanne, alle quali 
e applicabile l'indulto di cui 
all'articolo precedente 

\rt. 8 — f empiito della pena 
per t'applica'/ione dell'amni
stia 

Il Presidente della Repub
blica è delegato a stabilire 
che, al fini del computo del
la pena per l'applicatone del
l'amnistia: 

a) si ha riguardo alla pe
na stabilita dalla legge per ola-
scun reato consumato o ten
tato; 

b) non si liene conto dello 
aumento della pena clipcnden 
te dalla continua/ione e dalla 
recidiva; 

e) si tiene conio de l'aumen 
to della pena clipenclcnle dal 
le cticostan/c aggiavintl, sai 
v.) casi di piPvalenz.t o pqn, 
va.cnza preveduti dall'artico
lo 69, secondo e terzo comma, 
del codice penale; 

d) per I soli icat di cui 
al precedente articolo 1 non 
si llerio conto dell aumento 
della pena dipendente dal con
corso di circostanze i ggravan 
l:, che non siano pi i di tre, 
anche se queste del' mimano 
la pena in maniera autono
ma, salvo nel casi di lesio
ni personali gravissime di cui 
al capoverso dell'articolo 583 
del codice penale e di morte 
come conseguenza di altro de
litto di cui agli articoli 586 e 
588 del codice penale, 

e) si tiene conto della dlml 
nuzlone della pena dipendente 
dall'eia, 

Air. 9 — Condizione soggetti
va per l'applicazione della 
ainuisti.i e dell'Indulto 
Il Presidente della Repub

blica è delegato a stabilite 
che l'amnistia non si applica e 
che l'Indulto non e concesso 
ai delinquenti abituali o prò-

fesslonali o per tendenza nf1 

a coloio i quali, alla data di 
entrata In vigore del decreto, 
si trovino sottoposti a tnlsu 
le definitive di prevenzione, 
esclusi la diffida e il rlmpa 
tuo con foglio di via ohbl.pa 
temo e la sorveglianza spedi
le, a norma della logge 27 di 
cembro 1956, n 1423, nonché 
della legge 31 maggio 1965, nu 
mero 575 

L'amnistia inoltre non si ap
plica a coloio 1 quali, alla da
lli di enti ata in vigore del de
cieto, abbiano ìlportalo una 
o più precedenti condanne sia 
pine con la medesima senten
za, a pena detentiva per de 
luti non colposi complessiva
mente per oltre tre anni di 
• collisione Nella valutazione 
del piecedenti penali non si 
tiene conio 

a> delle condanne per le 
quali sia intervenuta o si ot
tenga la riabilitazione; 

b) dei reati estinti, alla da-
'a di entrata in vigore del 
deci ciò, per II decorso dei ter 
mini della sospensione condì 
zlonale della pena a norma 
dell'articolo 107 del codice pe
nale; 

e) delle pene 
li per effetto di 
amnistio; 

estlnguibl 
precedenti 

d) delle condanne per reati 

militari di dlseizione e reni
tenza alla leva commessi dal-
l'fl settembre 1943 al 9 mag
gio 1945. 

Nell'applicazione dell'amni
stia per le contravvenzioni 
non si tiene conto delle esclu
sioni pioviste dai conimi pre
cedenti. 

Air. 10 — Revoca dell'indulto 
Il Presidente della Repub

blica è delegato a stabilire che 
il beneficio dell'Indulto 6 re
vocato di diritto qualoia chi 
ne abbia usufruito commot
ta, entro cinque anni dalla en
trata in vigore del decreto, 
un delitto non colposo per il 
quali) riporti condanna a pe
na detentiva non inferiore a 
sei mesi. 

Alt. 11 — Termine di effica
cia del benefici 
Il Presidente della Repub

blica è delegato a stabilire 
che l'amnistia e l'indulto han
no efficacia por 1 reati com
messi fino a tutto il giorno 
6 aprile 1970. 

Atr. 12 — Entrata in vigore 
La presento legge entra In 

vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella « Gaz
zetta Ufficiale » della Repub
blica. 

1 so-lituu piocuiaton della 
Repubblica ci. Roma minacciano 
lo sciopero bianco jier il caci* 
giudi/nino clic si è determinato 
dopo lo sgombero del \ cecino 
Pala-vaceio In un comunicalo 
i m.igisti.ili aflcimam) \ulla 

I nipotini 
di De Feo 

Stagno 
e Fede 

galoppini 
del PSU 

Oggi è stata registrata in 
televisione la manifestazio
ne elettorale del PSU. Ac
canto a Carigli», fungono 
da conduttori della tra
smissione Tito Stagno ed 
Emilio Fede, che con il mi
crofono in mano intervi
stano le persone che par
tecipano alla manifestazio
ne elettorale. 

I redattori del telegior
nale hanno firmato collet
tivamente una lettera di 
protesta, indirizzata al di
rettore del telegiornale e 
al dirigenti della televisio
ne sostenendo che, anche 
non potendosi vietare a un 
redattore del telegiornale 
di partecipare a manife
stazioni politiche, gli si 
deve però vietare di dare 
a queste manifestazioni 
una prestazione professio
nale. 

conoscen/'.i d.'l piano proebspo 
sto dal ministero eli (Jra/.ia f 
Clmsti/.ia secondo il quale do
vrebbero essere sotti atti alla 
Piedini della lìepublica gran 
pai te degli ambienti nlLuiilmen 
le dalla stessa ociupatl. nlova 
lo che 1 attuazione del piano 
suddetto porlerebbo In conren 
nazione di 223 persone tra ina 
Hii.lr.iti. tim/.ioiiiin ausiliari < 
aggregali in 67 vani di una 
superficie media di 15 metri 
quadri; che di conseguenza, in 
ambienti appena sufficienti ad 
accogliere un solo magistrato 
dovrebbero operare ili medio 
almeno .{ persone, il che non 
solo sarebbe materialmente li" 
possibile, ma anche In nello 
contrasto con le esigenze tipi
che della istruzione penale, ini 
ponendo al magistrato la sistc 
malica violazione delle norme 
di procedura penale e Ira le 
allro. anche di quelle dettate a 
tutela della digiuni del cittadi
no e del suo diritto alla riser
vate/za, the la slcssa predi 
sposi/ione de! piano — continua 
il documento - nell'evidenza 
delle prevedibili o inevitabili 
conseguenze che ne derivereb
bero denota l.i inscnsnlllà de 
gli organi esecutivi competei) 
ti la cniale, in definitiva «i ri 
sohe ni dispregio dei primari 
cimili del cittadino essendo in 
gioco il tenia della libertà per
sonale e dell'ordine sociale, i 
sostituii procuratori denunciano 
all'opinione pubblica la respon
sabilità degli organi del potere 
esecutivo in ordine alla insosle 
mbllc situazione e dichiarano 
che si vedranno costretti ad 
astenersi da quelle attività gin 
cli7iane che non polrebbero es 
sere svolle nel nspetlo delle 
norme di leggo * 
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